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Mercato dell'auto in calo anche a luglio,
Stellantis -12,1%
Stime 2025 al ribasso. Crescono le cinesi Leapmotor e Byd

TORINO, 01 agosto 2025, 20:12
Amalia Angotti

 I l mercato italiano dell'auto chiude anche il mese di luglio in rosso: 18.493 immatricolazioni, il 5,11% in meno
dello stesso mese del 2024.

Nei primi sette mesi del 2025 le auto vendute sono in tutto 973.396, in calo del 3,75%. A pesare è il crollo del
canale dei privati, in flessione a luglio del 13,3%.

Le previsioni dei concessionari sono negative. Il mercato italiano rischia di chiudere l'anno con 400.000 auto in
meno rispetto al 2019, spiega l'Unrae che rivede al ribasso le stime per il 2025: 1.515.000 nuove
immatricolazioni, 25.000 auto in meno rispetto alle previsioni di aprile. Il Centro Studi Promotor prevede
1.456.070 immatricolazioni, con una contrazione rispetto al 2024 del 6,6% e di ben il 24% rispetto al 2019. "La
causa principale di questa difficilissima situazione è l'intransigenza dimostrata dalla governance dell'Unione
Europea nel difendere le scelte fatte con rigore talebano per imporre l'auto elettrica come unica soluzione per
immatricolare nuove auto dopo il 2035" sottolinea il presidente del Centro Studi Promotor Gian Primo
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Quagliano.

In attesa degli incentivi per circa 600 milioni di euro per la diffusione di veicoli a zero emissioni, annunciati dal
ministro dell'Ambiente Gilberto Pichetto, prosegue il trend positivo delle auto elettriche, anche se molto più
lentamente di altri Paesi europei. Sono 5.764 le vetture full electric immatricolate a luglio, con un aumento del
40,59% rispetto a luglio 2024 e una quota di mercato al 4,85%, in crescita rispetto al 3,27% dello stesso mese
dell'anno scorso. Nei primi sette mesi dell'anno sono state immatricolate 50.539 vetture elettriche, in aumento
del 30,86% rispetto allo stesso periodo del 2024, con una quota del 5,17%. Per l'Anfia il calo delle vendite di
auto "non può lasciare indifferente la politica italiana e tantomeno quella europea".

Stellantis ha venduto 30.797 auto, il 12,1% in meno dello stesso mese del 2024. La quota di mercato è pari al
26% a fronte del 28,1%. Nei primi sette mesi del 2025 le immatricolazioni del gruppo sono state 281.454, in calo
dell'11,7% sullo stesso periodo del 2024. La quota di mercato scende dal 31,5% al 28,9%.
Vanno bene Jeep con l'Aveneger che si conferma il sub più venduto e Alfa Romeo, ma anche la cinese
Leapmotor che festeggia un mese di luglio da record: 371 immatricolazioni complessive e crescita del brand
del 14% rispetto al mese precedente.

Cresce anche la concorrente cinese Byd che a luglio per la prima volta entra nella top 20 dei brand più venduti,
posizionandosi davanti a competitor nazionali storicamente consolidati sul mercato italiano come Alfa Romeo. 
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I numeri. Mercato auto ancora in calo a luglio, ma
qualcuno festeggia
Alberto Caprotti sabato 2 agosto 2025
Ascolta

Fiat cresce, BYD vola, Leapmotor T03 è l'elettrica più venduta in Italia. A settembre tornano gli incentivi
sulle 100% a batteria (ma per pochi)

Mercato in crescita per le auto elettriche (+30% nei primi 7 mesi dell'anno) - ©Med Photo Studio - stock.adobe.com
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A luglio 2025, il mercato italiano dell’auto ha totalizzato 118.493 immatricolazioni, con una variazione

negativa del -5,1% rispetto a luglio 2024, che aveva totalizzato 124.871 unità. Nei primi sette mesi del 2025

i volumi complessivi si attestano a 973.396 unità, con un calo del 3,8% rispetto a quelli di gennaio-luglio

2024, vale a dire quasi 38.000 unità in meno a volume.

“La tendenza del mercato auto italiano rimane purtroppo confermata in territorio negativo e con un dato di

luglio ad oltre il -5%, che non può lasciare indifferente la politica italiana e tantomeno quella europea -

afferma Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA -. In particolare, l’assenza, ad oggi, di una data certa e

di un’agenda precisa per la revisione del regolamento CO2 per i veicoli leggeri pesa come un macigno sul

mercato, alimentando incertezza e perplessità nei possibili acquirenti che, ancora per la gran parte, non

propendono per la scelta di un veicolo nuovo solamente elettrico. Ribadiamo ancora una volta con forza

che, nella lunga e assai impegnativa transizione che porterà l’industria al 2035, sono necessarie e urgenti

misure concrete nella direzione della vera neutralità tecnologica dei vettori energetici, e che tutte le

tecnologie oggi disponibili debbono essere previste e concorrere attivamente alla decarbonizzazione del

parco auto europeo. Quest’ultimo, con i suoi 250 milioni di unità, sta inesorabilmente invecchiando e non

adottando le tecnologie già oggi disponibili in grado di garantire un taglio di oltre la metà dei livelli di

emissioni di CO2”.

IL MERCATO PER MARCA

Luglio è stato molto positivo per Fiat: a fronte di un mercato in flessione, ha fatto segnare un brillante

+7,7%, con 817 targhe aggiuntive rispetto all’anno scorso. Comunque, le avversarie rimangono abbastanza

vicine: Toyota (-7,7%), Dacia (-8,6%, ma conquista il terzo posto assoluto) e Volkswagen (-8,6%) si

posizionano tutte tra le 8.000 e le 9.000 unità (Fiat sfiora le 11.500). A luglio BMW (+5,7%) sorpassa

Renault (-23,6%), mentre nelle posizioni di rincalzo si piazzano Audi, Jeep, Ford e Peugeot, tutte in

negativo.

Tra i risultati più brillanti nelle retrovie MG (+11,7%), BYD, che decuplica le immatricolazioni sfiorando le

2.000 unità, Alfa Romeo (+13,9%), Cupra (+21,7%) e Mini (+46,2%). I “rossi” più evidenti, invece, sono

quelli, in ordine di classifica, di Opel (-34,2%), che precipita al 17° posto dietro a Skoda, Suzuki (-21,3%)

e Volvo (-17,6%).

IL MERCATO PER GRUPPI

Stellantis targa a luglio oltre 4.000 auto in meno (-12,%) e la quota di mercato cala di 2,1 punti percentuali.

Il Gruppo Volkswagen contiene le perdite attorno alle 1.000 targhe e ottiene buoni risultati soltanto con

Cupra, Porsche e Skoda. Il Gruppo Renault cala le immatricolazioni a luglio di oltre il 15%. il Gruppo

Toyota, quarto in classifica a luglio, perde il 7,6% rispetto all’anno scorso.

IL MERCATO PER ALIMENTAZIONI

Per quanto riguarda le alimentazioni, le auto a benzina hanno fatto segnare un arretramento dell’11% a

luglio e scendono attorno al 48,1% di quota. Le mild hybrid a benzina rimangono sopra, anche se solo di

circa 1.500 unità, alle immatricolazioni di benzina senza sistema di ibridizzazione. Le diesel hanno registrato

un arretramento del 18,9% nelle immatricolazioni e la quota di mercato è scesa sotto al 16% (quasi 3 punti

in meno). Le uniche tipologie di alimentazione in effettiva espansione sono quella Plug-in hybrid, che a
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luglio è cresciuta dell’82,6%, raggiungendo il 7,5% di quota, le elettriche (+35,2%), e full hybrid

(+10,8%). Male anche le auto a Gpl (-15,5%).

IL MERCATO PER MODELLI​

Fiat Panda resta ancora di gran lunga l’auto preferita dagli italiani. A luglio ne sono state immatricolate

7.860. Al secondo e terzo posto assoluto, due Dacia: la Sandero (4.371) e la Duster (3.651). Jeep

Avenger è quarta con 3.519, davanti a Toyota Yaris Cross (3.334).

Il modello più apprezzato a benzina è la Citroen C3. Comprendendo le mild hybrid, le più vendute sono

state Fiat Panda (-8,8%), Jeep Avenger (+12,6%), Peugeot 208 (+3,2%), Ford Puma (-11,1%) e Citroen

C3 (-13,4%). Tra le diesel, la Top 5 vede Volkswagen Tiguan davanti a BMW X1, Mercedes GLA,

Mercedes GLC e Kia Sportage. Tra le full hybrid, Toyota è leader con Yaris Cross e Yaris, terza MG ZS,

quarta Hyundai Tucson e quinta Kia Sportage. In ambito plug-in hybrid, è sempre la BYD Seal U a issarsi

sul gradino più alto del podio. Seguono Jeep Compass, BMW X1, Toyota C-HR in edizione “alla spina” e

Jaecoo 7. Tra le elettriche pure, le prime 5 posizioni vanno a Leapmotor T03 (ed è la prima volta che la

citycar cinese di Stellantis conquista il primato), BMW iX1, BYD Dolphin Surf, Tesla Model Y e Volvo EX30.

Nella graduatoria delle auto a gas, ovviamente solo modelli a Gpl: Dacia Sandero, Dacia Duster, Renault

Captur e Clio. Quinta posizione per la DR 5.0.

LA SITUAZIONE DELLE ELETTRICHE

Nel complesso, nei primi sette mesi del 2025 sono state immatricolate 50.539 auto elettriche, in aumento

del 30,86% rispetto allo stesso periodo del 2024, con una market share del 5,17%, superiore al 3,8%

registrato tra gennaio e luglio dello scorso anno. Al 31 luglio, il parco circolante elettrico in Italia raggiunge

quota 324.611 veicoli.

In questi giorni il Ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin ha annunciato che gli incentivi all’acquisto

torneranno a settembre, ma soltanto per le BEV, e dureranno fino al 30 giugno 2026. I fondi disponibili

saranno di circa 600 milioni di euro, destinati ai privati residenti nelle “aree urbane funzionali” (vale a dire in

aree urbane e nelle zone limitrofe di pendolarismo) e alle microimprese che acquisiranno un veicolo

commerciale a zero emissioni. Per i privati l’ecobonus sarà di 11.000 euro (se l’ISEE familiare non supera i

30.000 euro) o di 9.000 euro (se il limite dell’ISEE è compreso tra 30.000 e 40.000 euro). Per le

microimprese, invece, il contributo è calcolato in ragione del 30% sul prezzo d’acquisto con un limite

massimo di 20.000 euro. Per il Ministro Pichetto Fratin l’obiettivo del Governo è agevolare l’acquisto di

circa 40.000 unità di BEV. Secondo Dataforce, il Governo si è focalizzato sull’aspetto meno importante in

questo momento e cioè incentivi solo per chi ha ISEE fino a 40.000€, ossia automobilisti che in questo

momento hanno tutt’altri pensieri che cambiare l’automobile, meno che mai per passare a una BEV, invece

di potenziare le infrastrutture di ricarica e soprattutto cercare di equiparare il più possibile il prezzo della

ricarica pubblica a quello dei paesi vicini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dazi Usa, sulle auto all'Europa niente sconti (almeno fin qui)

SportContenuti G+Il CiclistaAltre SezioniVideoCerca Donald Trump di fatto
smentisce Ursula von der Leyen ignorando i termini dell´accordo con la
presidente della commissione e non applica la tariffa ridotta al 15% su
vetture e componentistica importata dal Vecchio continente: si pagherà
ancora il 27,5%, l´Italia tra i Paesi più danneggiati Giocare a scacchi con le
regole della dama, senza regine, torri e pedoni, ma con il pezzo più grande
che mangia chiunque, muovendo in tutte le direzioni. L´effetto Donald
Trump sulla nostra economia appare in queste ore più dirompente di quanto
fosse immaginabile. L´annuncio ufficiale e unilaterale da parte della Casa Bianca riguardo l´imposizione di dazi al 15%
sui beni importati dall´Unione Europea, a partire dal prossimo 7 agosto, rappresenta in realtà una spallata ai metodi,
alle cautele e perfino alle più semplici regole di procedura che hanno accompagnato le controversie nel commercio
internazionale negli ultimi decenni. Dell´accordo raggiunto in Scozia con la presidente della commissione Ursula von
der Leyen, ormai pare evidente, è giunto negli States un testo differente, non certo quello concordato con la
delegazione di Bruxelles. Come se non bastasse, non c´è traccia finora di una dichiarazione congiunta Trump ‐ Von der
Leyen che abbia posizione tecnica e valore legale, che chiarisca cioè argomenti e termini dell´intesa. Mentre nell
´Unione restava aperto ancora il dibattito sull´opportunità o meno di sottoporre l´accordo informale al voto dei
rappresentati dei governi dei 27 Paesi della Ue, quantomeno per stabilizzarne il contenuto, Trump ha agito in modo
unilaterale. Perfino spiazzante guardando al settore automobilistico del nostro Continente. LEGGI ANCHE silenzio sulla
scacchiera "Oggi deve pagare il 27,5% di dazi. Sono il 25% più 2,5%. Da quel livello siamo scesi al 15% che non è da
sottovalutare, ma è il massimo che siamo riusciti a ottenere", dichiarava Ursula von der Leyen dopo l´incontro in
Scozia con Trump che appariva risolutivo, il 28 luglio scorso. Non è andata così. L´ordine esecutivo che ha rilasciato il
31 luglio, il 1° agosto in Europa, semplicemente non contempla la riduzione dei dazi al 15% per vetture
componentistica auto proveniente dall´Unione, che resta quindi, fin qui, soggetta alla tariffa del 27,5%. A questo
punto, l´eventuale voto da parte dei governi dei 27 Paesi della Ue per riconoscere l´ordine esecutivo Usa taglierebbe
fuori il settore anche in modo formale. D´altro canto, l´assenza di un voto o l´apertura di una ulteriore trattativa
rappresenterebbe l´ennesimo schiaffo sull´operatività delle Case automobilistiche e delle aziende di componentistica
del settore, con conseguenze pesantissime sulla loro esigenza tassativa di programmazione. SUPERBIKE PADDOCK
EXPERIENCE: prenota ora il tuo viaggio con Gazzetta Motori in Portogallo! LEGGI ANCHE il valore dei commerci Nel
2024 l´Europa ha esportato negli States auto per un valore di 38,9 miliardi di euro. Secondo le cifre fornite da Anfia,
che riunisce le imprese dell´intera filiera del settore automobilistico, l´Italia esporta direttamente verso gli Usa più di 4
miliardi di euro in vetture e componenti. Una bilancia commerciale in attivo per oltre 3 miliardi, anche grazie alla
presenza di un costruttore nazionale che opera anche negli States. Il fatturato della componentistica diretta verso gli
Stati Uniti ammonta a più di 1,2 miliardi. Le aziende di componentistica italiane hanno però come riferimento
sostanziale i costruttori tedeschi, prima destinazione per le forniture. L´export totale del settore vale 25 miliardi, ed è
intuitivo valutare l´effetto complessivo dei dazi sulla vendita di vetture realizzate in Germania, di cui quindi esiste un
contenuto e un fatturato Made in Italy. Persone, aziende, progetti e tecnologia finiti in silenzio, su una scacchiera,
come pedine. Leggi anche
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Secondo i dati del Mit sulle immatricolazioni elaborati da Anfia, in Italia le auto a
benzina vedono il mercato di luglio in calo del 21,6%, con quota di mercato al 23,7%;
allo stesso modo, le diesel calano del 26,1% con quota al 9,9%. Nel cumulato dei sette
mesi del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina calano del 17,7% e quelle
delle auto diesel calano del 31,5%, rispettivamente con quote di mercato del 25,9% e
del 10,1%. Le autovetture mild e full hybrid crescono del 4,5% nel mese con una quota
del 44%; nel cumulato crescono del 9,3% con una quota del 44,1%. Le immatricolazioni
di autovetture ricaricabili crescono del 60,5% a luglio e rappresentano il 12,3% del
mercato del mese (a luglio 2024 era del 7,3%); nel cumulato incrementano del 43,3%
ed hanno una quota del 10,7% (in aumento di 3,5 punti percentuali rispetto al
cumulato del 2024).

Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% nel mese e del 5,2% nel
cumulato con vendite in crescita del 37,3% a luglio e del 29,0% nel cumulato. Le ibride
plug-in aumentano dell'81,1% a luglio e del 60,0% nel cumulato. Esse rappresentano il
7,3% delle immatricolazioni del singolo mese e il 5,5% del totale da inizio anno. Nel
cumulato dei primi sette mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600 occupano

Anfia, a luglio -22% la quota mercato benzina e +60,5% per i
modelli ricaricabili: elettriche +37%, plug-in +81%
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rispettivamente la prima, quinta e sesta posizione tra le autovetture mild/full hybrid.
Nona la Peugeot 208, decima la Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV piu immatricolate, a
rappresentare il gruppo Stellantis ci sono Jeep Renegade in ottava posizione e Jeep
Avenger in nona, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al terzo posto e Jeep
Avenger al sesto. Segue Leapmotor, con il modello T03 al settimo posto.

condividi l'articolo  a  b  
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Ancora in flessione il mercato dell'auto
a luglio immatricolazioni in calo del 5,1
Automotive in crisi: Stellantis -12%. L'anno si chiuderà con una contrazione del 6,6%

AMALIA ANGOTTI

•TORINO. Il mercato italiano
dell'auto chiude anche il mese di lu-
glio in rosso: 18.493 immatricolazioni,
i15,11 % in meno dello stesso mese del
2024. Nei primi sette mesi del 2025 le
auto vendute sono in tutto 973.396, in
calo del 3,75%. A pesare è il crollo del
canale dei privati, in flessione a luglio
  del 13,3%.

LE PIÙ VENDUTE
Vanno bene Jeep Aveneger
che si confelllla il sub

più venduto e Alfa Romeo

Le previ-
sioni dei
concessio-
nari sono
negative. Il
mercato
italiano ri-
schia di
chiudere
l'anno con

400.000 auto in meno rispetto al 2019,
spiega l'Unrae che rivede al ribasso le
stime per il 2025: 1.515.000 nuove im-
matricolazioni, 25.000 auto in meno
rispetto alle previsioni di aprile.

Il Centro Studi Promotor prevede
1.456.070 immatricolazioni, con una
contrazione rispetto al 2024 del 6,6% e
di ben il 24% rispetto al 2019. «La
causa principale di questa difficilis-
sima situazione è l'intransigenza di-
mostrata dalla governance dell'Unio-
ne Europea nel difendere le scelte fatte
con rigore talebano per imporre l'auto

elettrica come unica soluzione per
immatricolare nuove auto dopo il
2035» sottolinea il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Primo Qua-
glïano.
In attesa degli incentivi per circa 600

milioni di euro per la diffusione di
veicoli a zero emissioni, annunciati
dal ministro dell'Ambiente Gilberto
Pichetto, prosegue íl trend positivo
delle auto elettriche, anche se molto
più lentamente di altri Paesi europei.
Sono 5.764 le vetture full electric im-
matricolate a luglio, con un aumento

dei 40,59% rispetto a luglio 2024 e una
quota di mercato al 4,85%, in crescita
rispetto al 3,27% dello stesso mese
dell'anno scorso.
Nei primi sette mesi dell'anno sono

state immatricolate 50.539 vetture elet-
triche, in aumento del 30,86% rispetto
allo stesso periodo del 2024, con una
quota del 5,17%. Per l'Anfia il calo
delle vendite di auto «non può lasciare
indifferente la politica italiana e tan-
tomeno quella europea».

Stellantis ha venduto 30.797 auto, il
12,1% in meno dello stesso mese del
2024. La quota di mercato è pari al 26%
a fronte del 28,1 %. Nei primi sette mesi
del 2025 le immatricolazioni del grup-
po sono state 281.454, in calo dell'11,7%
sullo stesso periodo del 2024. La quota
di mercato scende dal 31,5% al 28,9% .
Vanno bene Jeep con l'Aveneger che si
conferma il sub più venduto e Alfa
Romeo, ma anche la cinese Leapmotor
che festeggia un mese di luglio da
record: 371 immatricolazioni comples-
sive e crescita del brand del 14%
rispetto al mese precedente.
Cresce anche la concorrente cinese

Byd che a luglio per la prima volta
entra nella top 20 dei brand più ven-
duti, posizionandosi davanti a com-
petitor nazionali storicamente con-
solidati sul mercato italiano come Alfa
Romeo.
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Le vendite di auto nuove in Francia sono rimaste a livelli molto bassi a luglio (-7,7% su
base annua), con poco più di 116mila auto vendute, secondo i dati pubblicati oggi
dall'associazione dei costruttori e degli equipaggiatori (PFA). Il mercato francese, in
netto calo da oltre un anno, registra una flessione del 7,9% dall'inizio del 2025, con
meno di un milione di auto vendute, frenato in particolare dall'atteggiamento
attendista degli acquirenti. Il calo colpisce sia gli acquisti dei privati che quelli delle
flotte aziendali, ha precisato la societa AAA Data in un comunicato. Solo gli acquisti
delle societa di noleggio a breve termine sono in aumento. Il mercato francese
registrava gia uno dei cali piu forti dell'Unione europea nel primo semestre (-7,9%)
insieme al Belgio (-10,9%). «Il mercato automobilistico non sta riprendendo e sta senza
dubbio aspettando l'evoluzione delle misure governative a sostegno dei veicoli elettrici.
La nuova formula del bonus ecologico, leggermente piu vantaggiosa, non ha ancora
avuto un effetto significativo, dati i tempi tra gli ordini e le consegne», ha spiegato
Marie-Laure Nivot, della societa AAA Data.

Le auto a benzina e diesel risentono del calo del mercato: nei primi sette mesi del
2025, le loro vendite sono diminuite rispettivamente del 34% e del 41% rispetto allo
stesso periodo dell'anno precedente. I modelli ibridi (con un piccolo motore elettrico e
una batteria che si ricarica durante la guida) continuano a dominare con il 53% delle
vendite a luglio (+7% su base annua). I veicoli elettrici hanno registrato un aumento a
luglio (+15%) grazie agli acquisti massicci delle flotte, ma il disinteresse dei privati li
mantiene al 17% del mercato. «In combinazione con il leasing elettrico previsto per
l'inizio dell'anno scolastico», il nuovo bonus «potrebbe finalmente rendere
le auto elettriche piu attraenti per i privati, ma non sara necessariamente sufficiente a
porre fine a questa lunga fase di calo iniziata nella primavera del 2024», ha

Francia, anche a luglio il mercato auto resta ai minimi storici:
-7,7% con poco piu di 116mila vendite
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sottolineato Marie-Laure Nivot.
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 L'ordine esecutivo degli Usa sul 15%, a quanto si apprende, non attua ancora gli altri
elementi dell'accordo Ue-Usa, in particolare l'impegno a ridurre le tariffe statunitensi di
cui alla Sezione 232 sulle automobili e sui componenti automobilistici a un tasso
massimo del 15%, né prevede il trattamento specifico concordato per alcuni prodotti
strategici, come gli aerei. La nuova tariffa del 15% si attuerà a partire dall'8 agosto. Per
le merci già in transito o immagazzinate per il consumo prima dell'8 agosto, si
applicherà la aliquota tariffaria precedente (10% + aliquota della Nazione più favorita)
fino al 5 ottobre 2025.

condividi l'articolo  a  b  
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Usa, dazi del 15% per ora non sulle auto, esenzioni in stand-
by
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LA FRENATA

Francia, anche a luglio il
mercato auto resta ai
minimi storici: -7,7% con
poco piu di 116mila
vendite

LA DECISIONE

Usa, dazi del 15% per ora
non sulle auto, esenzioni
in stand-by

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Secondo i dati del Mit sulle immatricolazioni elaborati da Anfia, in Italia le auto a
benzina vedono il mercato di luglio in calo del 21,6%, con quota di mercato al 23,7%;
allo stesso modo, le diesel calano del 26,1% con quota al 9,9%. Nel cumulato dei sette
mesi del 2025, le immatricolazioni di auto a benzina calano del 17,7% e quelle
delle auto diesel calano del 31,5%, rispettivamente con quote di mercato del 25,9% e
del 10,1%. Le autovetture mild e full hybrid crescono del 4,5% nel mese con una quota
del 44%; nel cumulato crescono del 9,3% con una quota del 44,1%. Le immatricolazioni
di autovetture ricaricabili crescono del 60,5% a luglio e rappresentano il 12,3% del
mercato del mese (a luglio 2024 era del 7,3%); nel cumulato incrementano del 43,3%
ed hanno una quota del 10,7% (in aumento di 3,5 punti percentuali rispetto al
cumulato del 2024).

Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% nel mese e del 5,2% nel
cumulato con vendite in crescita del 37,3% a luglio e del 29,0% nel cumulato. Le ibride
plug-in aumentano dell'81,1% a luglio e del 60,0% nel cumulato. Esse rappresentano il
7,3% delle immatricolazioni del singolo mese e il 5,5% del totale da inizio anno. Nel
cumulato dei primi sette mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600 occupano

Anfia, a luglio -22% la quota mercato benzina e +60,5% per i
modelli ricaricabili: elettriche +37%, plug-in +81%
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IL CASO

Incubo tedesco per l'auto italiana
In gioco oltre 5 miliardi di export
Germania primo mercato per la componentistica

Pierluigi Bonora

Siglato l'accordo sui da-
zi tra Stati Uniti e Unione
europea, ora non resta che
attendere, a partire dal 7
agosto prossimo, quali sa-
ranno gli impatti sui com-
parti interessati, tra i quali
l'automotive e la compo-
nentistica. E se per Stellan-
tis l'amministratore delega-
to Antonio Filosa ha già
quantificato in 1,5 miliardi,
di cui 300 milioni solo nel
primo semestre, la penaliz-
zazione nel 2025 da mette-
re in conto, a essere partico-
larmente preoccupate so-
no le aziende italiane della
componentistica. I rifletto-
ri, in proposito, sono so-
prattutto puntati sulla Ger-
mania e sulle ricadute
dell'«effetto rimbalzo» che
interesserà i costruttori di
auto locali. La Germania,
infatti, rappresenta il pri-
mo Paese di destinazione
della componentistica ita-

liana per un valore di oltre
5 miliardi di euro.

«I più interessati dai com-
ponenti italiani sono i seg-
menti premium tedeschi -
ricorda Gianmarco Giorda,
direttore generale di Anfia,
l'associazione che rappre-
senta la filiera nazionale au-
tomotive, intervistato da
Aci Radio -. Le case auto-
mobilistiche di quel Paese,
come gli altri concorrenti
europei, dovranno subire i
rischi causati dai dazi al
15% sull'export negli Usa.
Di andare, cioè, incontro a
cali di volume in un conte-
sto generale già di per sé
complicato per altri fatto-
ri». Nel 2024 l'export di vet-
ture tedesche negli Usa ha
riguardato 3,4 milioni di
vetture, il 25,9% ad alimen-
tazione elettrica, per un va-
lore di 135 miliardi.
Proprio domani, intanto,

il ministro delle Finanze te-
desco, Lars Klingbeil, sarà
a Washington dove incon-
trerà il segretario al Tesoro,

1,5
Il contraccolpo, in miliardi
di euro, stimato da
Stellantis a causa dei dazi
imposti da Donald Trump

Scott Bessent. I colloqui ver-
teranno, ovviamente, so-
prattutto sulle sfide relative
all'accordo di principio nel-
la controversia commercia-
le. «I dazi danneggiano le
economie di entrambe le
sponde dell'Atlantico - il
commento del portavoce
del ministro - e abbiamo bi-
sogno di tariffe doganali
basse e mercati aperti».
«Quello che è sicuro - il

punto di vista di Giorda - è
che rispetto al 27,5% di apri-
le, l'aliquota al 15% è più
favorevole, ma parlare di
vittoria mi sembra esagera-
to. Il 15% di extra-costo sui
componenti, la cui margi-
nalità è molto bassa, diven-
ta infatti difficile da assorbi-
re. Analizzando in maniera
oggettiva la situazione, il
danno per la filiera automo-
tive è enorme, sia per chi
produce componenti sia
per chi produce auto da
esportare nel mercato ame-
ricano».
Intanto, c'è chi ipotizza

che alcune imprese del set-
tore possano optare per la
delocalizzazione negli Usa.
«Come componentistica -
la risposta del direttore ge-
nerale di Anfia - l'Italia
esporta negli Stati Uniti in-
torno a 1,2 miliardi e non
penso che i dazi al 15% pos-
sano portare a stimare un
grande numero di aziende
Oltreoceano. Non bisogna
infatti dimenticare che ne-
gli Stati Uniti i costi indu-
striali non sono affatto ba-
nali e c'è una grande diffi-
coltà a reperire manodope-
ra visti i tassi di disoccupa-
zione al 2-3 per cento. I pro-
blemi per il settore riguar-
dano la perdita di volumi e
come poter compensare
questi cali».
E scontato che a pagare il

conto salato, oltre ai diretti
interessati, saranno anche i
consumatori già alle prese
con listini elevati e costret-
ti, in attesa di tempi miglio-
ri, a tenersi la vettura vec-
chia di anni o puntare, in
alternativa, sull'usato.
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BORSA E MERCATI

Incubo tedesco per l’auto italiana. In gioco oltre 5 miliardi di export
Germania primo mercato per la componentistica
Pierluigi Bonora |3 agosto 2025 - 08:10

ASCOLTA ORA

Siglato l’accordo sui dazi tra Stati Uniti e Unione europea, ora non resta che attendere, a partire dal 7 agosto prossimo, quali saranno gli impatti sui comparti interessati, tra i quali l’automotive e la

componentistica. E se per Stellantis l’amministratore delegato Antonio Filosa ha già quantificato in 1,5 miliardi, di cui 300 milioni solo nel primo semestre, la penalizzazione nel 2025 da mettere in conto,

a essere particolarmente preoccupate sono le aziende italiane della componentistica. I riflettori, in proposito, sono soprattutto puntati sulla Germania e sulle ricadute dell’«effetto rimbalzo» che

interesserà i costruttori di auto locali. La Germania, infatti, rappresenta il primo Paese di destinazione della componentistica italiana per un valore di oltre 5 miliardi di euro. «I più interessati dai

componenti italiani sono i segmenti premium tedeschi ricorda Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia, l’associazione che rappresenta la filiera nazionale automotive, intervistato da Aci Radio -.

Le case automobilistiche di quel Paese, come gli altri concorrenti europei, dovranno subire i rischi causati dai dazi al 15% sull’export negli Usa. Di andare, cioè, incontro a cali di volume in un contesto

generale già di per sé complicato per altri fattori». Nel 2024 l’export di vetture tedesche negli Usa ha riguardato 3,4 milioni di vetture, il 25,9% ad alimentazione elettrica, per un valore di 135 miliardi.

Proprio domani, intanto, il ministro delle Finanze tedesco, Lars Klingbeil, sarà a Washington dove incontrerà il segretario al Tesoro, Scott Bessent. I colloqui verteranno, ovviamente, soprattutto sulle

sfide relative all’accordo di principio nella controversia commerciale. «I dazi danneggiano le economie di entrambe le sponde dell’Atlantico - il commento del portavoce del ministro - e abbiamo

bisogno di tariffe doganali basse e mercati aperti». «Quello che è sicuro - il punto di vista di Giorda - è che rispetto al 27,5% di aprile, l’aliquota al 15% è più favorevole, ma parlare di vittoria mi

sembra esagerato. Il 15% di extra-costo sui componenti, la cui marginalità è molto bassa, diventa infatti difficile da assorbire. Analizzando in maniera oggettiva la situazione, il danno per la filiera

automotive è enorme, sia per chi produce componenti sia per chi produce auto da esportare nel mercato americano». Intanto, c’è chi ipotizza che alcune imprese del settore possano optare per la

delocalizzazione negli Usa. «Come componentistica la risposta del direttore generale di Anfia - l’Italia esporta negli Stati Uniti intorno a 1,2 miliardi e non penso che i dazi al 15% possano portare a

stimare un grande numero di aziende Oltreoceano. Non bisogna infatti dimenticare che negli Stati Uniti i costi industriali non sono affatto banali e c’è una grande difficoltà a reperire manodopera visti i
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tassi di disoccupazione al 2-3 per cento. I problemi per il settore riguardano la perdita di volumi e come poter compensare questi cali».

È scontato che a pagare il conto salato, oltre ai diretti interessati, saranno anche i consumatori già alle prese con listini elevati e costretti, in attesa di tempi migliori, a tenersi la vettura vecchia di anni o

puntare, in alternativa, sull’usato.
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Quarantacinquenne milanese, già al vertice di AC Milano dal 2018, Geronimo La Russa è stato eletto
presidente dell'Aci per il prossimo quadriennio, con il 78% dei voti. Nei prossimi mesi, si insedierà
in via Marsala 8 a Roma per guidare l'Ente attraverso il complesso momento di transizione che l'auto
sta vivendo. Appassionato di motori, con un passato nei kart e nel rally, ha tra i suoi obiettivi princi-
pali quello di trasformare l'Aci in un mobility club a supporto del cittadino, rendere i servizi dell'Ente
più user friendly e puntare su una maggiore integrazione con le istituzioni e gli stakeholder. "Sarò il
presidente del dialogo", ha dichiarato a L'Automobile. Le prime azioni concrete? Scopriamole.

ual è il primo segnale che intende dare al sistema Aci in questo nuovo
corso?
II primo segnale concreto è ribadire, insieme a tutto l'Ente — e
quindi insieme ai 97 colleghi che rappresentano il territorio
— quanto l'Aci sia importante per il Paese e per i cittadini. Ov-
viamente per il milione e 200 mila soci, ma anche per chiun-
que abbia esigenze di mobilità. Quindi comunicare e spiegare
bene perché esiste l'Aci, perché ha una storia gloriosa di 120
anni. E perché ancora oggi c'è bisogno, in Italia, di un ente
che è federazione sportiva e associazione, qual è l'Aci. Perché,
vede, ci sono sempre più esigenze di mobilità, e la mobilità
è un diritto primario, un diritto di libertà. Potersi muovere
liberamente è un diritto sancito dalla Costituzione. La mo-
bilità è centrale nella vita dell'uomo e deve essere resa più
facile e alla portata di tutti. Come? Per esempio, attraverso la
mobilità integrata: trasporto su ferro e gomma, per esempio.
Quindi dobbiamo offrire nuovi servizi moderni ed efficienti —
per i soci e non — che integrino tutto questo. Più un utilizzo

GERONIMO LA RUSSA È ELETTO 19°
PRESIDENTE DELL'ACI: LA MOGLIE
E L'ASSEMBLEA SI CONGRATULANO

maggiore dei dati, che crescono ogni mese — non ogni anno —
e che sono fondamentali per le esigenze di qualsiasi cittadino
che ha bisogno di arrivare dal punto A al punto B. E non per
forza in automobile.

Nel suo programma parla di un Aci più forte anche verso l'esterno. Che
cosa significa oggi, concretamente, contare nelle scelte che riguardano
la mobilità?
Noi siamo sì un club, quindi rivolto a chi decide di associarsi,
ma deve essere chiaro che l'Ente ha una funzione sussidiaria
allo Stato, per capire le esigenze che hanno i cittadini in mobi-
lità. Quindi dobbiamo offrire maggiori servizi a tutti, non es-
sere un'istituzione chiusa, bensì aperta verso l'esterno, verso
tutte le istituzioni, facendo parte di un sistema integrato delle
istituzioni stesse. E verso i cittadini, anche non nostri soci, che
devono vedere nell'Aci un amico per le prossime scelte.

In effetti oggi molti cittadini si sentono spaesati: l'auto elettrica attira
ancora pochi acquirenti, i regolamenti cambiano spesso, i divieti colpi-
scono anche le automobili recenti. Come può l'Aci diventare una guida in
questo passaggio cosi complesso?
Abbiamo suggerito e accolto con favore la decisione di proro-
gare di un anno il divieto agli Euro 5 al Nord. l'abbiamo fatto
perché siamo convinti che il sistema automotive abbia già fat-
to tantissimo per ridurre le emissioni e per aiutare l'ambiente.
Oggi crediamo che bisogna dare maggiore attenzione a quel
90% rimanente di emissioni che non dipendono dall'auto:
l'auto al massimo è il 10%. Quindi ben venga il rinvio delle
decisioni, e in quest'anno bisogna utilizzare le informazioni
che noi deteniamo — e che mettiamo a servizio di tutti — per
capire quali future scelte dovranno fare il legislatore o le am-
ministrazioni locali in tema di regolamentazione. Perché, se
viene promossa — anche grazie al nostro aiuto — una mobili-
tà più efficiente e più integrata, si potrà evitare di chiedere
un'ulteriore spesa alle famiglie, ma si potrà venire incontro
trovando soluzioni alternative. Al cittadino dobbiamo spiega-
re bene che deve andare a piedi a comprare il pane; se deve
andare da Milano a Bologna, è bene che vada in treno, ci
mette meno tempo. Poi, se deve andare a Imola può prendere
l'auto, magari in sharing, usando le applicazioni che vogliamo
fornire, sfruttando i dati, facendo un viaggio più conforte-
vole, più economico e più ecosostenibile. Tutto questo è un
percorso lungo, ma che l'Aci si propone di mettere a servizio
del cittadino, e abbiamo gli strumenti: tramite le sue società,
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MI
tramite i dati che raccoglie, grazie anche alla sua forma giu-
ridica specifica, che non è un'istituzione a se stante, privata o
con fini di lucro, ma è un'associazione, un ente pubblico non
economico.

In Italia il parco circolante è tra i più vecchi d'Europa. Intanto Stellantis
affronta una fase delicata, gli incentivi sono timidi, la fiscalità resta poco
competitiva, persino per le auto aziendali. Dove è più urgente intervenire
o suo parere?
Anni fa, l'Aci è stata tra i primi attori a parlare di neutralità
tecnologica. Per far capire che non bisognava per forza ave-
re barriere ideologiche, né imporre una tecnologia piutto-
sto che un'altra. Ora pare finalmente che sia l'Europa sia il
Governo italiano - che nel frattempo è cambiato - abbiano
capito che la neutralità tecnologica è la soluzione. E quindi
un ruolo pubblico che deve avere l'Aci è tranquillizzare il
cittadino nelle proprie scelte, anche di acquisto, dialogando.
Da un lato tranquillizziamo i cittadini, dall'altro dialoghia-
mo con le istituzioni, con il legislatore, cercando di proporre
scelte e norme che non siano ideologiche, ma coerenti con
le esigenze degli automobilisti e dei cittadini. La fiscalità ha
invece due aspetti. I tributi - cioè il bollo auto - sono fram-
mentati per le regioni, perché a loro è delegato l'incasso.
E rispetto all'autonomia delle province e delle regioni, noi
vorremmo - grazie al nostro Archivio Nazionale delle 'fisse
Automobilistiche (Anta) - far capire che serve una maggiore
omogeneizzazione. Non ci può più essere la scelta di dove
immatricolare un'auto solo perché conviene in una regione:
l'elettrico non paga qui, altrove sì... deve esserci un'omo-
geneizzazione, pur nel rispetto dell'autonomia locale. Chi

LA PRIMA INTERVISTA RILASCIATA DA PRESIDENTE
ACI AL COLLEGA SONORA DIRETTORE DI ACI RADIO,
VOLUTA E CO-FONDATA DA GERONIMO LA RUSSA
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è il soggetto migliore per aiutare le regioni, la Conferenza
Stato-Regioni, a omogeneizzare la tassazione automobilisti-
ca? Sicuramente l'Aci, che detiene l'archivio, ha i dati e i
centri studi per farlo. Quindi proponiamo un'omogeneizza-
zione che renda anche più equa la tassazione. Sicuramente
stiamo lavorando anche con le associazioni di categoria per
cercare di trovare una migliore fiscalità. Su una cosa mi sono
già speso ampiamente, e quindi a questo punto lo diciamo
chiaramente: combatteremo per l'abolizione del superbollo,
che è certamente una tassa che - numeri alla mano - non
giova alle casse dello Stato. Anzi, a saldo totale ha portato
un meno invece che un più, e ha penalizzato il sistema auto.
Anche quelle sportive, che non sono il male assoluto. So-
prattutto in un Paese come l'Italia, dove l'industria automo-
bilistica delle supercar è un fiore all'occhiello... Per quanto
riguarda Stellantis auguro un grande in bocca al lupo al nuo-
vo amministratore delegato Filosa, che è italiano e dunque
terrà in grande considerazione il nostro Paese.

Poi in realtà se avessimo una defiscalizzazione migliore per le auto azien-
dali, probabilmente avremmo maggiore gettito d'iva...
È da dimostrare, ma sicuramente, se aiuti le aziende a cam-
biare i veicoli, si risolve il problema iniziale del ricambio del
parco circolante.

Lei è da sempre un grande appassionato di auto, conosce molto bene
il prodotto. Mai come oggi c'è una vicinanza del presidente dell'Aci con
le istituzioni e con il governo, in particolare in questa fase. Questo è un
vantaggio indiscutibile per l'automobile, è d'accordo? C'è una prossimità
che non c'è mai stata...
In verità anche il presidente Alessi, nei suoi mandati, è stato
molto vicino alla politica. In ogni modo io sarò il presiden-
te del dialogo: con tutti gli stukeholder pubblici e privati del
mondo dell'auto. Ho già avviato - e questo è senza tema di
smentita - un dialogo serrato con tutte le associazioni che
pure fanno patte della nostra assemblea, le faccio l'esempio di
Anfia, Federauto, Unrae, Asi. Ce ne sono altre, ma con queste
abbiamo già iniziato e non ci fermeremo. Dialogherò con le
regioni per il tema della tassazione, con i comuni cercando di
spiegare - facendo una buona comunicazione - che serve dire
no alla politica dei divieti e sì alla politica del fare sistema. Ma
sarò il presidente del dialogo con tutte le istituzioni pubbliche
e private, associazioni di categoria, istituzioni, comuni, regio-
ni, governo... Sono aperto, la mia porta sarà sempre aperta.
Andrò a incontrare chi magari ha meno voglia di ascoltarci,
sarò io il pungolo. L'obiettivo è, alla fine del mio mandato,
avere un Aci che sarà più parte della vita civile e sociale del
Paese e che sussidi lo Stato per prendere decisioni più coeren-
ti ed efficienti in tema di mobilità, sicurezza stradale, educa-
zione stradale e sport. Quattro i pilastri: mobilità, educazione
stradale, sicurezza stradale e sport.

Il prezzo medio di un'auto nuova è passato da 18.000 a 26.000 euro in
dieci anni. II Governo, con il coinvolgimento dell'Ad, sta studiando il no-
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leggio sociale. Può anticiparci qualcosa?
l'aumento del prezzo delle auto degli ultimi anni, dovuto an-

che a un progressivo abbandono dei costruttori alle proposte
di segmento A e B e alla dotazione di udus diventati obbligato-
ri, ha avuto pesanti riflessi sul mercato. Questo è un problema

serio, ed è il motivo per cui il parco circolante continua a
invecchiare e, dunque, deve partire il noleggio sociale. Come
già pubblicato nel dpcm 31/12/2024, sarà Aci a gestire in via
sperimentale questo progetto. Riguarderà qualche migliaio
di veicoli, entry level ibridi, che saranno noleggiati con tut-
ti i servizi annessi e connessi (assicurazione, manutenzione
e altro) e con un canone calmierato inferiore a 120 euro al
mese. Il noleggio durerà 36 mesi e darà possibilità a chi se lo
è aggiudicato di riscattare l'auto a fine servizio a condizioni
agevolate. Naturalmente avranno accesso a questa opportuni-
tà gli automobilisti con Isee basso e in possesso da almeno un
anno di un'auto da Euro 4 in giù da rottamare, che rispettino
alcune garanzie di solvibilità. Se parte bene questo esperi-
mento, ritengo che sia una delle proposte più efficaci per il
rinnovo del parco circolante.

Il tema della sicurezza stradale è stato definito da lei "una battaglia ci-
vile". Come penso di trasformare l'Aci in un attore più incisivo su questo
fronte?
Comunicazione. Tanta comunicazione. Io sto cercando all'in-

terno dell'Aci — come ben sa — di riorganizzare la comunicazio-
ne e renderla più integrata nelle sue varie forme: social, carta,
tv e radio. Bisogna fare comunicazione e sensibilizzazione.

Da solo l'Aci non può farcela, ma può farlo usando gli altri

comparti dello Stato. Siamo un pezzo dello Stato. Usiamolo.
Quindi: sensibilizzazione, comunicazione e formazione. E su
questo investiremo tantissimo. Consapevoli che l'Aci può fare

L'ABBRACCIO CON LA PRESIDENTE DI AC
ROMA E PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE
CARACCIOLO GIUSEPPINA FUSCO

la sua parte, ma da soli non è sufficiente. E quindi torniamo al
dialogo: bussare alle porte, cercare di fare sistema con tutto il
resto del mondo — sempre pubblico e anche privato — per far sì
che il tema della sicurezza stradale sia un argomento centrale
nella vita sociale italiana. Vogliamo anche aumentare l'offerta
dei corsi di guida sicura, per neopatentati e per chi usa l'auto
per motivi di lavoro, con prezzi ragionevoli.

Uno dei capisaldi del suo mandato è la digitalizzazione dei servizi. Che

cosa cambierà concretamente per i soci?
Svilupperemo sempre più applicazioni moderne e user fi'ien-
dly. A partire da Aci Space che è già un buon esempio e ha reso
molti servizi più accessibili.

Qual è oggi il ruolo dell'Aci nel dibattito europeo su mobilità e sostenibi-
lità? E quali sinergie andrebbero rafforzate con gli altri automobile club?
Cioè, di fatto: se guardiamo verso l'esterno, verso l'Europa, che cosa im-
magina come strategia per fare più sinergia?
'Elci nasce 120 anni fa come aggregazione di cinque auto-
mobile club provinciali, che capirono che dovevano unirsi in
un'unica federazione italiana, proprio per dialogare con la na-
scente Fia (Fédération Internationale de l'Automobile) che ha
due rami: il motorsport, importantissima federazione sportiva
internazionale, e il ramo mobilità. Gli altri Automobil Club
europei — e noi siamo un po' in ritardo su questo — hanno
già puntato da tempo sull'evolversi in mobility club: enti al
servizio di tutti coloro che hanno esigenze di muoversi. Man-
tenendo l'auto come strumento primario — protagonista della
storia e ancora centrale nel presente, dove i numeri maggiori
di trasporto sono ancora su gomma — ma capendo che bisogna
stare vicino al cittadino, dando servizi di mobilità integrata.
Questo è un dibattito europeo in cui noi dobbiamo assoluta-
mente entrare. La sede giusta è a Parigi, presso la Fia. lilc
e l'Italia in particolare sono protagoniste a livello mondiale,
non solo europeo. Lo sono per la storia, per le aziende del
settore, di tutto il comparto. Lo sono per la tradizione sportiva
e motoristica — che non è poco. Lo sono perché siamo la pa-
tria della Ferrari. Abbiamo il giovane Kimi Antonelli promessa
della Fl. Puntiamo sui giovani guardando al futuro, siamo
leader mondiali nei gokart, sia come aziende sia come scuo-

la e sviluppo. Quindi: l'Aci in Fia e l'Italia in Fia rimarranno
importanti. Devono solo fare quello scatto in avanti verso una
mobilità maggiormente integrata.

Negli ultimi anni molti giovani si sono avvicinati all'auto più come feno-
meno culturale - spesso approcciando anche le giovani classiche - più
che come mezzo di trasporto. L'Aci intercetterà anche questa nuova sen-
sibilità?
Sicuramente sì. Anche grazie ai nostri tre brand, L'Automo-
bile, Youngclussic e l'uutomohileclassicu. 'Elci già da tempo
ha avviato un approccio verso i nuovi collezionisti, gli ap-
passionati di auto, le youngtimer, e dovrà farlo sempre di
più. Anche attraverso i social e le forme di comunicazione
più contemporanee. EAci va in questa direzione: abbiamo
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organizzato a fine giugno alla pista di Lainate il Youngclassic
Fest — Festival Aci Storico, un raduno con oltre 350 auto e
certamente siamo attenti a valorizzare, promuovere, tutela-
re la cultura dell'auto. Che vuol dire industria, artigianato,
storia, design, stile. Però segnaliamo anche che c'è un fortis-
simo rallentamento nel rilascio delle patenti per chi compie
18 anni. Io sono del 1980, quando nel 1998 sono diventa-
to maggiorenne, mi sono iscritto per prendere la patente il
giorno dopo. Anzi, avevo il foglio rosa in tasca già un mese
prima. Oggi questo non accade più. Lo vediamo anche dai
dati raccolti con le nostre autoscuole Reudy2Go, e vogliamo
capire perché. Immaginiamo che sia anche per via della de-
monizzazione che è stata fatta sull'auto. Noi daremo chiari
segnali di apertura per un utilizzo consapevole dell'auto e
non a tutti i costi: non si prende più l'auto per andare a fare
un giro in centro in città o per prendere il caffè. Però l'auto
è e deve sempre restare il più straordinario strumento per la
liberà personale e va usata quando è necessario. Non deve
essere demonizzata o ostracizzata.

Lei è stato protagonista anche del rilancio dell'A C Milano e di molte ini-
ziative legate al motorsport. Quanto conterà lo sport automobilistico in
questa nuova fase? Riusciremo o disputare ancora un GP di Ft a Imola?
Io mi sono avvicinato giovanissimo all'Automobile Club Mila-
no, che conoscevo perché correvo prima sui go-kart e poi nei
rally, e quindi lo frequentavo per la licenza sportiva. Qui ho
fatto il primo corso di guida, venivo a rinnovare le licenze,
a parlare di problemi... La mia storia nasce qua. All'età di
30 anni mi sono candidato per la prima volta alle elezio-
ni dell'Automobile Club Milano e sono stato eletto. Da lì ho
fatto tutta la gavetta: vicepresidenza, poi due mandati da
presidente, e ora sono al secondo mandato da presidente di
AC Milano. Nel mentre sono anche diventato presidente del
Comitato Regionale della Lombardia, con il voto unanime di
tutti i presidenti degli Automobile Club lombardi. Cosa che
mi diede molta fiducia. E da ottobre scorso sono vicepre-

IL PRESIDENTE LA RUSSA CON KIMI
RAIKKONEN SU FERRARI IN OCCASIONE DELLE
CELEBRAZIONI DEI 70 ANNI DEL CAVALLINO

loo

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'ACI GEN.
DEL SETTE PROCLAMA ELETTO LA RUSSA. ALLA
SUA SINISTRA IL SUBCOMMISSARIO TOMBOLATO

sidente nazionale. Questo per dire: ho raggiunto i risultati
passo dopo passo, cercando di portare AC Milano a un livello
di efficienza e radicamento sul territorio, collaborando con
le amministrazioni locali, anche con quella di Milano, con
cui a volte abbiamo avuto visioni differenti sulla mobilità.
Ma abbiamo costruito un ottimo rapporto, tornando a rende-
re l'Automobile Club parte attiva della vita sociale milanese.
Allo stesso modo vorrei fare per l'Automobile Club Italia. Lo
sport è nel dna dell'Aci e dovrà restarci.

E a proposito di un altro GP a Imola...
Sono stato pochi giorni fa a Imola, dove ho parlato con il ma-
nagement dell'autodromo, con il sindaco e con il presidente
della Regione Emilia-Romagna: l'obiettivo di tutti è tornare a
organizzare un Gran Premio di Fl, magari già nel 2027 e in
alternanza con Madrid per gli anni a venire.

Dunque, in una frase sola l'Aci fra quattro anni? Cosa le piacerebbe poter
dire a fine del primo mandato?
Che avremo un Aci ancora più solido e sano di quello che
è già oggi. Più proiettato verso il futuro, senza mai perdere
il rispetto per la sua storia ultracentenaria. E dunque che la
fiducia che i tanti elettori mi hanno dato è stata ben riposta.

Qual è l'auto a cui è più legato tra quelle nel suo box e con quale alimen-
tazione si muove negli spostamenti quotidiani?
L'auto a cui sono più legato è una "Pagoda" del 1967. È l'auto
con cui mi sono sposato, era della mia famiglia, e ci si sposa-
rono anche i miei genitori. È l'auto che ha fatto nascere in me
la passione per le storiche. Quella con cui mi muovo regolar-
mente in città è una Fiat 500 elettrica.
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